
Mese di maggio - “IN PREGHIERA CON MARIA” 
 

 

Ore 17.00  Casa Madre Dolores (Via Cappuccini, 21) 

Ore 17.15

Ore 18.30  

Ore 20.45 Casa del Clero  - Via Pascoli  49 

Ore 20.45 Capitello “Maria Madre accogliente” (Via Mons.Vallini) 

Ore 21.00 Centro Mariano (Via Cappuccini, 17) 
 

 D O M E N I C A 1 2  M A G G I O  -  O R E  1 9 . 0 0  
C H I E S A C AT T E D R A L E  D I  A D R I A  

 

DOMENICA TERZA  
DI PASQUA 

5 MAGGIO 2019 

Letture: 
 

Atti 5,27-32.40-41;  
Salmo 29;  

Apocalisse 5,11-14;  
Giovanni 21, 1-19 

Anche lui, Giovanni, torna con gli altri 
a quel lago che aveva abbandonato 
per seguire te, Gesù, 
e diventare pescatore di uomini. 
Anche lui segue Pietro 
per riprendere il mestiere di un tempo 

Anche lui, come gli altri, 
fatica invano perché quella notte 
non prendono nulla, 
ma poi seguono il tuo consiglio 
e le reti si riempiono. 
Ma poi, proprio lui è quello 
che ti riconosce finalmente 
perché il cuore si è aperto alla fede 

Ed è lui che ti addita agli altri 
perché siano rinfrancati dalla speranza. 

Strano, Signore: il più giovane, 
che ti è rimasto fedele fino in fondo, 
è colui che, entrato nel sepolcro, 
giunge per primo alla fede. 
È colui che per primo ti riconosce 
e ti segnala agli altri, 
anche se è Pietro che si getta in acqua 
per raggiungerti per primo. 
Donami, Signore, la fede di Giovanni, 
donami di identificare  
la tua presenza di Risorto 
in mezzo agli uomini del mio tempo. 
Ma fammi avere anche lo slancio di Pietro 
che ti viene incontro senza paura 
per dirti quanto ti ama, 
nonostante la sua debolezza. 

ROBERTO LAURITA 

Portate un po’ del pesce  
che avete preso ora 



In riva al la-
go, una delle 
domande più 
alte ed esi-
genti di tutta 

la Bibbia: «Pietro, tu mi ami?». È 
commovente l'umanità del Risorto: 
implora amore, amore umano. Può 
andarsene, se è rassicurato di essere 
amato. Non chiede: Simone, hai ca-
pito il mio annuncio? Hai chiaro il 
senso della croce? Dice: lascio tutto 
all'amore, e non a progetti di qualsia-
si tipo. Ora devo andare, e vi lascio 
con una domanda: ho suscitato amo-
re in voi? In realtà, le domande di 
Gesù sono tre, ogni volta diverse, 
come tre tappe attraverso le quali si 
avvicina passo passo a Pietro, alla 
sua misura, al suo fragile entusia-
smo. 
Prima domanda: «Simone, figlio di 
Giovanni, mi ami più di costoro?». 
Gesù adopera il verbo dell'agápe, il 
verbo dell'amore grande, del massi-
mo possibile, del confronto vincente 
su tutto e su tutti. 
Pietro non risponde con precisione, 
evita sia il confronto con gli altri sia 
il verbo di Gesù: adotta il termine 
umile dell'amicizia, philéo. Non osa 
affermare che ama, tanto meno più 
degli altri, un velo d'ombra sulle sue 
parole: certo, Signore, tu lo sai che ti 
voglio bene, ti sono amico! 
Seconda domanda: «Simone, figlio 
di Giovanni, mi ami?». Non importa-
no più i confronti con gli altri, ognu-
no ha la sua misura. Ma c'è amore, 
amore vero per me? E Pietro rispon-
de affidandosi ancora al nostro verbo 
sommesso, quello più rassicu-

rante, più umano, più vicino, che co-
nosciamo bene; si aggrappa all'ami-
cizia e dice: Signore, io ti sono ami-
co, lo sai! 
Terza domanda: Gesù riduce ancora 
le sue esigenze e si avvicina al cuore 
di Pietro. Il Creatore si fa a immagi-
ne della creatura e prende lui a im-
piegare i nostri verbi: «Simone, fi-
glio di Giovanni, mi vuoi bene, mi 
sei amico?». L'affetto almeno, se l'a-
more è troppo; l'amicizia almeno, se 
l'amore ti mette paura. «Pietro, un 
po' di affetto posso averlo da te?». 
Gesù dimostra il suo amore abbas-
sando ogni volta le sue attese, di-
menticando lo sfolgorio dell'agápe, 
ponendosi a livello della sua creatu-
ra: l'amore vero mette il tu prima 
dell'io, si mette ai piedi dell'amato. 
Pietro sente il pianto salirgli in gola: 
vede Dio mendicante d'amore, Dio 
delle briciole, cui basta così poco, 
con la sincerità del cuore. 
Quando interroga Pietro, Gesù inter-
roga me. E l'argomento è l'amore. 
Non è la perfezione che lui cerca in 
me, ma l'autenticità. Alla sera della 
vita saremo giudicati sull'amore 
(Giovanni della Croce). E quando 
questa si aprirà sul giorno senza tra-
monto, il Signore ancora una volta ci 
chiederà soltanto: mi vuoi bene? E se 
anche l'avrò tradito per mille volte, 
lui per mille volte mi chiederà: mi 
vuoi bene? E non dovrò fare altro 
che rispondere, per mille volte: sì, ti 
voglio bene. E piangeremo insieme 
di gioia. 

Alla fine saremo tutti giudicati 
sull'amore CALENDARIO LITURGICO 

Lunedì 6 
Beato chi cammina  

nella legge del Signore. 
 At 6,8-15; Sal 118,23-24.26-

27.29-30; Gv 6,22-29. 

Martedì 7 
Alle tue mani, Signore,  

affido il mio spirito.  
 At 7,51 – 8,1a; Sal 30,3-4.6-

8.17.22; Gv 6,30-35. 

Mercoledì 8 
Acclamate Dio,  

voi tutti della terra.  
At 8,1b-8; Sal 65,1-7;  

Gv 6,35-40.

Giovedì 9
Acclamate Dio,  

voi tutti della terra.  
At 8,26-40; Sal 65,8-9.16-17.20; 

Gv 6,44-51. 

Venerdì 10 
Andate in tutto il mondo  
e proclamate il Vangelo. 

 At 9,1-20; Sal 116,1-2;  
Gv 6,52-59. 

Sabato 11
Che cosa renderò al Signore, per 
tutti i benefici che mi ha fatto? 

At 9,31-42; Sal 115,12-17;  
Gv 6,60-69.

  IN AGENDA… 
Domenica 5 maggio - TERZA DOMENICA DI PASQUA 
 

  Ore 9.30 - In Seminario - Ritiro dei bambini di prima comunione  

  con i genitori 

  Ore 10.00 - Santa Messa animata dalla Quinta elementare 

  Ore 16.00 - Celebrazione del Battesimo comunitario 

  Ore 18.00 - Canto del vespro e benedizione eucaristica 

  Ore 19.00 - S.Messa 

 

Lunedì 6 maggio 

  Ore 16.00 - Prova per la Prima comunione (ritrovo in canonica) 

 

Martedì 7 maggio 

  Ore 17.00 - Incontro San Vincenzo 

  Ore 18.45 - In Seminario - Mane nobiscum 

    

Domenica 12 maggio - QUARTA DOMENICA DI PASQUA 
 

  Ore 10.00 - Santa Messa animata dalla Seconda elementare 

  Ore 11.30 - S.Messa di Prima Comunione 

  Ore 18.00 - Canto del vespro e benedizione eucaristica 

  Ore 19.00 - S.Messa 


